
I  due  Erode  che troviamo negli Atti degli Apostoli

Erode Agrippa I
Nipote di Erode ricevette dall’imperatore romano Caligola nel 37
d.C. il regno di Filippo. In seguito l’imperatore romano Claudio
(41 d.C.) lo nominò re di tutti i territori che erano di suo nonno
Erode. Gli Atti degli apostoli raccontano che Erode Agrippa (At
12,1-3) fece imprigionare Pietro e uccidere l’apostolo Giacomo,
fratello di Giovanni l’evangelista, nel 44 d.C. Nello stesso, anno
mentre  veniva  acclamato  dal  popolo  nel  teatro  di  Cesarea  con
onori divini si ammalò gravemente e morì pochi giorni dopo. (At
12,22-23) Il suo regno fu annesso alla provincia di Siria perché
l’erede Erode Agrippa II era troppo giovane. 

Erode Agrippa II
Figlio di Erode Agrippa I  fu un collaboratore fedele dei Romani e
da  loro  ricevette  i  territori  dove in  passato  aveva regnato  il  re
Filippo. Inoltre ebbe il controllo del Tempio di Gerusalemme. A
Cesarea  incontrò  Paolo  (At  25-26)  durante  una  visita  al  nuovo
procuratore Festo che era succeduto a Felice. 


